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«C'è una bomba» 
Trecento segnalazioni 
la questura in tilt 
ANDREA GAIARDOM 

Minacciato un attentato per oggi afl'Cfarico 
L'esercito invisibile clfc 
• • È un bollettino da tempi 
di guerra, anche se si combat
te lontano. Nelle scuole, i 
bambini scrivono temi che 
fanno paura. Carabinieri, 
agenti di polizia, uomini della 
Dlgos perlustrano giorno e 
notte le strade, le stazioni, i 
teatri. Nei dintorni delle am
basciate, ieri sembrava il gior
no di Ferragosto: chi ne ha 
avuto la possibilità, è andato 
a passare il fine-settimana 
fuori citta. Al ghetto la vita e 
diventata un incubo...E un'al
tra telefonata anonima accre
sce l'allarme per l'Olimpico: 
•Chiamo per coscienza, ci sa
ranno molti morti». Roma, or-
mal, è una città in assetto di 
combattimento, dove la testo
ne cresce ore dopo ora. In
tanto, continuano le manife
stazioni per la pace (ma il 
movimento degli studenti si 
sta spaccando). 

Ecco in sintesi cos'è acca
duto Ieri 

Terrorismo? te «paura-
Olimpico*. «VI avverto per 
dovere di coscienza, domeni
ca all'Olimpico scoppiera 
una bomba». Cosi, ieri, una 
donna ha detto al telefono 
dell'agenzia giornalistica ita
liana. Poi ha riagganciato. 
Oggi lo stadio, dove e in pro
gramma Roma-Pisa, sarà pre
sidiato più che mai. Già due 
giorni fa, una telefonata ano
nima al quotidiano «Roma» di 
Napoli aveva fatto pensare al
l'Olimpico: «Domenica a Ro
ma uccideremo mille dei vo
stri ragazzi», aveva annuncia
to una voce maschile. L'allar
me e generale. Gli agenti con
trollano ogni angolo della cit
ta, dal teatri, ai cinema, alla 
metropolitana. In campo c'è 

un esercito, anche se è diffici
le accorgersene, perchè poli
ziotti, carabinieri e uomini 
delta Dlgos vestono quasi tutti 
abiti civili Altre telefonate 
anonime continuano a se
gnalare la presenza di bombe 
nelle scuole. La gente, ovun
que, vede automobili •strane» 
e pacchi •sospetti». Ieri, in 
Questura, sono giunte trecen
to segnalazioni. I controlli 
della polizia non hanno mai 
dato esito. A Viterbo, ieri, è 
stata sospesa la cerimonia di 
giuramento per gli allievi del-
f Aeronautica militare: anche 
qui, una voce anonima ha av
vertito che ci sarebbe stato un 
attentato. Polizia e carabinieri 
tacciono sul numero degli 
stranieri espulsi o arrestati: 
•Dirlo non tranquillizzerebbe 
la gente». 

l'angoscia del ghetto. 
GII abitanti del quartiere 
ebraico vivono giorni da Incu
bo. Il rischio di attenuti è al
tissimo, le strade sono milita
rizzate. Mentre i giovani chie
dono di partire per Israele, le 
famiglie ricordano le persecu
zioni di quasi cinquanta anni 
fa: >Le armi chimiche? Mi 
hanno fatto venire in mente i 
gas dei campi di concentra-
mento». Dopo l'ultimo bom
bardamento su Tel Aviv, la 
paura è salita ancora. E la 
gente che vive nel ghetto criti
ca le manifestazioni degli stu
denti: «Si può essere Dacilisti 
e indossare la kefia? E corret
to manifestare contro la guer
ra e parteggiare per Sad
dam?». Anche i giornali sono 
presi di mira: «Travisano tutto, 
è meglio la Rai». Intanto, da 
tre giorni, la gente non lavora, 
non donne, passa ore e ore 

È una città in stato d'assedio, anche se la guerra è 
lontana. Nel metrò, vicino alle ambasciate, nel ghet
to, dentro le stazioni, ovunque la gente teme atten
tati. «È la terza guerra mondiale!», scrivono a scuola i 
bambini. E gli ascoltatori delle radio esortano all'o
biezione fiscale. Continuano, intanto, manifestazio
ni per la pace, ma il movimento degli studenti si sta 
già spaccando. 

CLAUDIA ARLITTI 

davanti al televisore o attac
cata al telefono, tentando di 
contattare amici e parenti In 
Israele. Nel quartiere, dicono: 
«La nostra è vita stata sconvol
ta. Ai figli ormai consigliamo: 
"cercate di non uscire la se-

. ra"». • • . ' ' . " • " ' . . : • : ; • . . • ' ' . - ' . : 

Vivere Intorno «Ile am
basciate. Inghilterra, Fran
cia, Stati Uniti. Arabia Saudi
ta...Anche le residenze dei di
plomatici stranieri sono «a ri
schio». Ieri, le zone nei dintor
ni delle ambasciate erano de
serte: chi ha potuto, è andato 
a trascorrere il fine-settimana 
altrove. Ai Pariol! - presidia-
fissimi da agenti in divisa e In 
borghese - sembrava il gior
no di Ferragosto. Chi è rima
sto a casa, dice: «Paura? SI. 
tantissima». Per andare a 
scuola, al bambini i genitori 
consigliano percorsi «alterna
tivi»: «Fate il giro dell'isolato. 
Ci mettete un po' di più. ma 
non rischiate». La gente evita 
di passare sotto i palazzi delle 
ambasciate, soprattutto di se
ra. Gli albergatori e i ristorato
ri dicono: «Sono scomparsi i 
turisti americani. Ma, comun
que, qui intomo di clienti ne 
vengono propri pochi». E II 
benzinaio che lavora vicino 

all'ambasciata irachena: «Ieri 
ho venduto quattrocento litri 
di carburante in meno, una 
rovina». 

Gli studenti: «Dateci 
un'altra speranza». Al terzo 
giorno di guerra, I giovani del
le scuole sono tornati di nuo
vo nelle strade: •Dateci anco
ra una speranza di pace». Al 
corteo di ieri mattina hanno 
partecipato migliaia di ragaz
zi (cinquantamila secondo 
gli organizzatori, diecimila se
condo la Questura). Ma il 
movimento si sta spaccando. 
I cortei, in effetti, sono stati 
due. Da una parte, c'erano gli 
studenti che fanno capo al 
Coordinamento scuole di pe
riferia e gli universitari dell'a
rea di Autonomia. Dall'altre, 
a cento metri di distanza, so
no sfilati i giovani della sini
stra giovanile e del «movi
mento contro la guerra», che 
s'è costituito nei giorni scorsi 
al liceo Tasso. I due raggrup
pamenti, l'uno dietro l'altro, 
hanno lasciato piazza Esedra 
intomo alle dieci. Poi hanno 
percorso via Nazionale, fino 
in piazza Venezia, dove la 
manifestazione s'è sciolta. 
Inizialmente, il programma 
prevedeva che gli studenti 
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passassero per via Cavour. Ma 
il percorso è stato cambiato : 

all'ultimo istante, per evitare 
rincontro con I giovani del
l'organizzazione di destra 
•Fare fronte», che sono arriva- ' 
ti sino in piazza Santa Maria 
maggiore. •. , 

Viaggiare In metro. «Un ', 
convoglio colmo di passegge- ; 
ri: che c'è di meglio per dei 
terroristi?». Cosi dice la gente, 
che ieri ha viaggiato nelle due 
linee della metropolitana. I. 
più 'fiduciosi» sostengono -di 
non pensarci molto». E qual- : 
curio è convinto: «Ma no, la 
metro no. Colpiranno le am
basciate». La gente, soprattut
to, teme le bombe: è cosi faci
le, dicono, infilare un ordigno 
in un cestino, o abbandonare 
un pacco sui sedili...Pero, i 
convogli sono sempre pieni. Il 
primo giorno di guerra, le li
nee sono state un poco diser
tate. Poi si è tornati alla nor
malità: «Per forza, altrimenti 
come vado a lavorare?». E 
qualcuno dice: «lo sono terro
rizzato, ma non ho scelta. O 
prendo la metropolitana, o 
perdo il posto». Nelle gallerie, 
fanno la ronda, agenti in divi
sa, uomini In borghese e «vigi
lantes» dell'Acotral. 

Un «salvagente» per I 
consumatori. Tra gli scaffali 
di supermercati e negozi, la : 
gente sta smettendo di fare in
cetta di viveri: la situazione si 
sta lentamente normalizzan
do, olio e zucchero vanno an-. 
cora a ruba ma la tensione s'è ! 
allentata. Per sicurezza, co- > 
munque, è stato istituito un '• 
ufficio ispettivo (coordinato 
dagli assessorati al commer
cio e alla polizia urbana), 
che da domani terrà sotto 
controllo i prezzi degli ali
menti di prima necessità. È 
stato anche predisposto un 
telefono-salvagente: chi regi
stri abusi, pud chiamare i nu
meri 67103264. 7319214,. 
4821303, 4827650. 732533. 
3729551 e 3729552. 

I temi del bamblnL Sono 
pensierini e «trattati», poesie e • 

filastrocche, che raggelano. I 
bambini della cittì assistono 
al conflitto dagli schermi del
la Tv e. a scuola, scrivono: 
«Saddam non vuole sentire 
nessuna ragione e forse si fa
ri la terza guerra mondia
le...». Danilo-e Simone: «Guer
ra è una spada che trapassa il 
corpo/è un missile come un 
pipistrello/che non smette 
mai di volare». Vincenzo e 
Gianluca: -La guerra non è 
mica come giocare a Risiko. 
Quando si fa la guerra, non si 
gioca più, si muore! La guerra 
si può sentirla alla radio, si 
pud leggerla sul giornale. Non 
vogliamo vederla in televisio
ne». Alberto: «lo ho paura che 
la guerra arrivi anche qua a 
Roma, perciò bisognerebbe 
far ragionare Saddam Hus
sein da ritirarsi». E Francesco: 

, «Saddam ha invaso il Kuwait 
perchè è assetato di p etro-
lìo.X'Onu gli ha detto di 
smetterla, ma quello stupi
do -

' Le vod della radio. «Car
men Lasorella deve vestirsi 
proprio di nero? Fa spaven
to!». Le radio private della cit
ta in questi giorni, hanno rad
doppiato i servizi informativi, 
aprendo anche un filo-diretto 
con la gente. E la gente chia
ma, commenta, si sfoga, da 
consigli. C'è chi esorta a non 
pagare le bollette della Sip e 
dell'Enel, invitando all'obie
zione fiscale. E c'è chi sugge
risce: «Ma perchè il Papa non 
va a Baghdag?». Molti critica
no la Rai: «Fa vedere le imma
gini della guerra, ma non mo
stra i cittadini, la paura che ha 
la gente». Qualcuno dice: 
•Uno sciopero generale na
zionale senza I sindacati è dif
fìcile, perù potremmo provar
ci lo stesso. L'unione non fa la 
forza?». Grazie all'informazio
ne continua, alcune radio-pri
vate hanno raddoppiato il nu
mero degli ascoltatori. Guai, 
invece, per le emittenti che 
hanno deciso di diffondere 
solò musica: non le ascolta 
più nessuno. - . • • • • 
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